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1.
Introduzione

1.1.
Scopo del documento

Lo scopo del presente documento è quello di descrivere l’istallazione e l’uso del toolset sviluppato nell’ambito della fase 2 (Sviluppo Prototipo) dell’azione 12 (Prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione di sistemi software complessi) del progetto CLUSTER (Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale).

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

CASE:
Computer Aided Software Engineering.
Change Propagation: è quel fenomeno che indica la propagazione di un qualunque cambiamento eseguito sul codice sorgente di un’applicazione. Ad esempio, se si modifica il tipo di un parametro formale di una funzione si devono modificare tutte le istruzioni di chiamata a quella funzione; per estensione si può parlare di Change Propagation con riferimento non solo al codice ma anche alla documentazione di analisi e disegno.
CLUSTER:
Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale.

Configuration Management: Indica il processo mediante il quale si identificano, si definiscono e si controllano (nella loro evoluzione) i vari componenti di un sistema software.

Cost Estimation: Da intendersi come Software Cost Estimation, indica il costo atteso o previsto di un progetto software. Può comunemente indicare anche il risultato che si ottiene applicando un metodo o modello di stima dei costi, o l’azione che si compie per applicare tale modello o metodo.

DBMS:
Data Base Management System.

GUI:
Graphical User Interface.
Impact Analysis: Letteralmente, Analisi dell’Impatto. È una delle attività più importanti del processo di evoluzione del software, che ha l’obiettivo di determinare quali parti del software sono potenzialmente coinvolte quando è richiesta una modifica (Change Propagation), e quindi stimare le risorse necessarie per soddisfare una richiesta di modifica (Cost Estimation). Nell’individuazione dell’impatto sul software si dovrebbero idealmente identificare non soltanto le componenti codice, ma anche quelle di analisi e di disegno (entità in un ERD, data flows e processi di un DFD, ecc.). A volte si fa riferimento all’Impact Analysis come se fosse soltanto costituita dalla Change Propagation.

Impact File: 
Rappresenta, in MaintAid, il file sul quale si registrano le informazioni ottenute eseguendo una sessione di Impact Analysis.

IUS:
Informix Universal Server.
Livello Massimo di Propagazione: Rappresenta, nell’esecuzione di una sessione di Impact Analysis in MaintAid, la distanza massima, dall’oggetto di partenza dell’Impact Analysis, alla quale si vogliono individuare gli oggetti impattati. Ad esempio se a partire da un oggetto A si individua un oggetto B, da B si individua C, da C si individua D e da D si individua E, allora B, C, D ed E si trovano a distanza rispettivamente 1, 2, 3 e 4 da A. Pertanto, se fosse fissato come livello massimo di propagazione il valore 3, si troverebbero come oggetti potenzialmente impattati solo B, C e D .

MaintAid:
A seconda dei contesti, indica sia la metodologia definita nel progetto, sia il relativo toolset di supporto.

ODBC:
Open Data Base Connectivity
Object Relational: Categoria all’interno della quale rientrano quei DBMS relazionali che hanno anche le peculiarità dei DBMS ad oggetti.
Repository MaintAid: Nell’architettura di MaintAid, indica il repository all’interno del quale vengono registrate sia le informazioni relative all’applicazione da manutenere (di analisi, di disegno, di codice), sia tutte le informazioni risultanti dall’esecuzione delle varie componenti del toolset (per il controllo sulle fasi della metodologia).

SPL:
Stored Procedure Language. Un’estensione di SQL che fornisce anche istruzioni per il controllo dell’esecuzione (cicli, selezione, iterazione).
Test:
Indica un insieme di casi e di procedure di test.
Test Case:
Caso di test.
Test Plan:
Un documento che descrive l’approccio, le risorse, l’ordine, l’ambito di una attività di test.
Tree View:
Negli ambienti più diffusi di Visual Programming (ad esempio Visual Basic o Visual C++), è il nome di un controllo che mostra una lista gerarchica di nodi, caratterizzati dall’avere una etichetta ed una bitmap opzionale. È adatta soprattutto a rappresentare informazioni che per loro natura possono essere organizzate in una gerarchia.

Program Understanding: Una delle fasi della software maintenance più delicate e più impegnative, che consiste nella comprensione dell’applicazione prima di effettuare le modifiche richieste.
1.3.
Documenti di riferimento

1. Cluster/12, 12.1.1.a. Architettura di sistema - Allegato -F- “Documento di Specifiche Funzionali e Architetturali del Prototipo”

2. Cluster/12, 12.1.2.a. Sviluppo prototipo - Allegato -A- “Documento di Descrizione della Metodologia” 

3. Cluster/12, 12.1.2.a. Sviluppo prototipo - Allegato -C- “Documento di Disegno di Dettaglio” 

1.4.
Contenuti

Il Capitolo 1 descrive lo scopo del documento ed il suo ambito applicativo. Nel Capitolo 2 viene presentata la descrizione generale del sistema. Il Capitolo 3 è dedicato alla descrizione dei requisiti hardware e software del toolset. La procedura di installazione viene presentata nel Capitolo 4. Il Capitolo 5 ed il Capitolo 6, infine, descrivono le modalità d’uso delle varie componenti del toolset.

2.
Descrizione Generale

Il prototipo del toolset MaintAid, sviluppato nell’azione 12 (Prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione di sistemi software complessi) del progetto CLUSTER (Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale), intende offrire un insieme di funzionalità che siano di supporto all’esecuzione delle attività di manutenzione su applicazioni software.

L’obiettivo di MaintAid è quello di rendere più agevole la manutenzione del software, riducendo i tempi degli interventi manutentivi e migliorandone al contempo l’efficacia (ad esempio, riducendo il numero di errori che vengono introdotti durante la manutenzione).

Il toolset può essere vantaggiosamente utilizzato in special modo quando si devono mantenere applicazioni legacy, per le quali la documentazione a supporto è carente o del tutto assente e, più in generale, quando l’applicazione è complessa o molto estesa.

Le funzionalità sono essenzialmente le seguenti:

· supporto all’acquisizione di informazioni sul sistema da evolvere (da codice sorgente e da documentazione di analisi e di disegno);

· supporto alla comprensione del codice (struttura, data flow, control flow,...);

· supporto all’individuazione della propagazione dei cambiamenti (Impact Analysis);

· supporto alla stima dei costi per l’esecuzione di una modifica;

· supporto al controllo di configurazione;

· supporto al test.

Il tipico utilizzatore del sistema sarà il software maintainer, ossia quella figura/ruolo professionale la cui attività principale è rappresentata dalla manutenzione di applicazioni software. L’utente sarà quindi esperto della problematica, dovrà conoscere le metodologie e le tecniche normalmente utilizzate nella manutenzione di applicazioni software, avrà possibilmente già adoperato strumenti CASE (sebbene questo non sia un requisito stringente).

La conoscenza dell’applicazione da evolvere non è richiesta, anche se, ovviamente, conoscere l’oggetto in manutenzione significa ridurre enormemente i tempi per la comprensione dell’applicazione (Program Understanding), che rappresenta una delle fasi più difficili e impegnative.

3.
Requisiti di Sistema

L’architettura di MaintAid è presentata in figura 3.1.




Fig. 3.1. - Architettura di MaintAid.

MaintAid è un toolset con architettura client/server, con i seguenti requisiti hardware:

sul lato server:
SUN Ultra 30, CPU  300 MHz, RAM 256 Mb;



(oppure PC Pentium 200 MHz o superiore, RAM ( 64 Mb)

sul lato client:
PC Pentium 120 MHz o superiore, minimo 16 Mb di RAM

e i seguenti requisiti software:

sul lato server:
SUN Solaris 2.5.1

(oppure Windows NT 4.0)

DBMS INFORMIX Universal Server 9.12
 installato

KeyOne DataBlade
 installato

sul lato client:
Windows ’95


INFORMIX DBDK Blade Manager


INFORMIX SQL Editor


INFORMIX Setnet32

Driver ODBC per INFORMIX Universal Server 9.12 (Informix 2.80 32 bit oppure INTERSOLV 3.01 32-bit)

4. Procedura di installazione

La procedura di installazione completa comprende:

· L’installazione di INFORMIX Universal Server

· Il caricamento del KeyOne DataBlade

· Caricamento dei driver

· L’installazione di MaintAid.

4.1.
Installazione di INFORMIX Universal Server

Per l’installazione di INFORMIX Universal Server fare riferimento al manuale di installazione Administrator’s Guides, Volume 1 version. 9.1 INFORMIX a corredo. Inoltre:

· Installare sul server un prodotto (per esempio Samba) per la condivisione di directories registrate su SUN con utenti Windows (clients).

4.2.
Caricamento del KeyOne DataBlade

· Creare sotto la directory “extend” del server la directory “KeyOne.4000.SWM.A3” che conterrà il DataBlade.

· Copiare nella nuova directory creata i file presenti in “DataBlade.zip”.

· Creare nella directory “Informix\Dev” la gerarchia di directory 

· \Partition 
· \Partition\Log.

4.3.
Caricamento dei driver

· Nella directory del DataBlade “KeyOne.4000.SWM.A3” creare la gerarchia di directory 

· \bin 

· \bin\sun4-5
· Copiare nella nuova directory ”\bin\sun4-5” i file presenti in “driver.zip”.

4.4.
Installazione MaintAid

· Creare sul client la directory “MaintAid”

· Copiare nella directory MaintAid i file eseguibili e di libreria contenuti nel file “client.zip”

· Spostare il file di configurazione “MaintAid.ini” nella directory “Windows” del sistema

· Impostare nel file “MaintAid.ini” nelle variabili d’ambiente Path Partition e Path Log File, il drive virtuale corrispondente, rispettivamente, alle directories \Partition e \Partition\Log sul server

· Impostare nel file Autoexec.bat, nelle variabili d’ambiente Key_Partition_Dir e Key_Partition_Log_Dir, il drive virtuale corrispondente, rispettivamente, alle directories \Partition e \Partition\Log sul server.

5. Predisposizione del Data Base

La predisposizione del Data Base consiste nella:

1. Creazione del Data Base

2. Registrazione del DataBlade sul nuovo Data Base

3. Definizione dello schema

4. Registrazione delle funzioni

5.1.
Creazione del DataBase

· Dalla finestra di SQL Editor selezionare il server di connessione

· Creare un DataBase vuoto digitando:

create database <db_name> in <db_space_name> with log

dove:
<db_name>

è il nome da asseganre al DataBase
<db_space_name>
è il nome del db_space da usare
with log

indica che il DataBase deve essere di tipo transazionale

L’operazione crea solo i tipi e le funzioni, ma non le tabelle

5.2.
Registrazione del DataBlade sul DataBase 

E’ possibile effettuare l’associazione tra DataBase e DataBlade in modo automatico utilizzando il Tool Blade Manager di INFORMIX - US, oppure, in modo manuale eseguendo uno script SQL con SQL Editor.

Utilizzando di Blade Manager:

· Aprire Blade Manager, selezionare un sever ed il nuovo DataBase creato

· La finestra “Registered” dovrebbe essere vuota, aggiungere i seguenti DataBlade “ifxbuiltins.1.1”, “LLD.1.20.UC1B1”, “KeyOne.4000.SWM.A3” selezionandoli dalla finestra “Available” e confermando con “<< Add <<”. Dopo ogni aggiunta registrarlo premendo “Applica”

· A questo punto è attiva la nuova versione del DataBlade. Provare con SQL Editor il nuovo DataBase.

Utilizzando gli scripts:

· Lanciare con SQL Editor lo script “test.sql” presente nella directory del DataBlade dopo aver selezionato il database voluto.

5.3.
Definizione dello schema

Dopo aver effettuato la registrazione del DataBlade sul DataBase creato è possibile effettuare la definizione dello schema fisico del DataBase. Tale definizione consiste nella creazione delle tabelle per la rappresentazione dell’applicazione software e per la gestione dei dati necessari per le elaborazioni dei vari tools che costituiscono l’ambiente MaintAid.

Mediante SQL Editor caricare e lanciare gli scripts presenti nel file “table.zip” nella sequenza:

1. Key_Tables.sql

2. Key_Indexes.sql

3. MATables.sql

5.4.
Registrazione delle Funzioni

La registrazione delle funzioni consiste nel caricare all’interno del DataBase l’insieme dei servizi che implementano le funzionalità dell’ambiente.

Prima di effettuare la registrazione delle funzioni è necessario pre-caricare alcune delle tabelle definite nello schema. Per fare ciò lanciare gli scripts sql:

- Key_Categories.sql
- MACategories.sql

- Key_Filters.sql

Per la registrazione delle funzioni caricare e lanciare mediante SQL editor i seguenti scripts:

- Key_CleanDB.sql
- Key_GetDetails.sql

- Key_MetaCategories.sql
- Key_Operation.sql

- Key_Navigation1.sql 
- Key_QueryServices.sql

- Key_Navigation2.sql
- CMI_Operation.sql

- Key_Navigation3.sql
- CMI_Navigation.sql

- Key_Navigation4.sql 
- CMP_Operation.sql

- MAServices1.sql
- MAServices2.sql

- MAServices3.sql
- MAServices4.sql

- MAServices5.sql


6.
Utilizzo di MaintAid

L’interfaccia utente MaintAid ha le caratteristiche delle GUI (Graphical User Interface) basate su Windows, con interazione utente che avviene principalmente attraverso operazioni di point-and-click ed uso della tastiera limitato al minimo.

Sono utilizzate le convenzioni standards sull’uso dei tasti, quando possibile (ad esempio, il tasto ( - Invio - ha lo stesso effetto che fare click su un elemento di dialogo selezionato).

L’interazione dell’utente con il toolset MaintAid avverrà attraverso i meccanismi standards previsti per le applicazioni dotate di interfaccia grafica in ambiente Windows ’95.

6.1.
Invocazione di MaintAid

Per iniziare una sessione di lavoro con MaintAid effettuare un doppio click sulla sua icona. La seguente finestra apparirà sullo schermo:
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Fig. 6.1.1. – Schermata Principale 

La barra dei menu di tale finestra contiene 5 menu. La struttura di alcuni tra quelli più rilevanti è descritta qui di seguito.

6.1.1 File menu

· New Environment Dopo aver effettuato la connessione al DataBase è possibile creare un nuovo Environment. Prima di procedere alla creazione vengono raccolti, attraverso Wizard, i dati che sono necessari per l’attivazione della funzionalità di creazione (figura 6.1.2. e figura 6.1.3.) e di popolamento (figura 6.1.4.) di un nuovo Environment.

· Scegliere un nome da attribuire e confermare con “OK”

· Scegliere la directory di partenza del popolamento, es quella dei file di benchmark

· Alla finestra successiva scegliere “Default Environment Model”

· Cliccare sulla check box “Populate New Environment” e confermare con “Finish”

· A questo punto viene lanciato l’High Level Populator (vedi sezione 6.3) che effettua un censimento dei files.

[image: image2.png]Impact Analyser [_[OIx]

Fie_Impact_Log Help




Fig. 6.1.2 - New Environment Wizard – Step 1 of 4

Fig.6.1.3 - New Environment Wizard – Step 2 of 4
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Fig.6.1.4 - New Environment Wizard – Step 4 of 4

Open Environment Dopo aver effettuato la connessione al DataBase l’utente può selezionare, mediante una Dialog Box, un Environment tra quelli presenti sul DataBase. L’Environment dovrebbe essere già stato correttamente popolato.

6.1.2 Database menu 

Permette la gestione della connessione al Database. Da notare che per ogni Applicazione eseguita è possibile mantenere una sola connessione, per cui se si vogliono effettuare altre operazioni su un diverso DataBase è necessario sconnettersi da quello corrente e connettersi a quello nuovo.

6.1.3 Tools menu:

Permette di effettuare la configurazione dell’ambiente rispetto ai vari tools di supporto con cui è integrato. La figura 6.1.5 mostra la finestra che viene presentata all’utente alla selezione della voce Settings del menu Options di tale menu.
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Fig. 6.1.5 – Settings di Options

In particolare, all’interno del frame Populators Path devono essere specificati i path relativi ai popolatori. High Level Populator e Low Level Populators sono relativi ai popolatori del livello codice dell’applicazione, mentre, Analysis/Design Pop è relativo al popolatore del livello di analisi e disegno dell’applicazione.

6.1.4 View menu 

Consente la gestione della Status bar.

6.1.5 Help menu 

Contiene l’help on-line per i comandi di MaintAid. Tale menu contiene, inoltre, la descrizione della Metodologia di Manutenzione
 che dovrebbe supportare l’utente dell’ambiente MaintAid nell’utilizzo dell’ambiente stesso. 
6.2.
Operazioni Iniziali

Dopo aver effettuato la connessione al Database e dopo aver effettuato la creazione di un Environment, come descritto nella sezione precedente, è possibile passare alle operazioni di Inspection sull’applicazione. 

Alla richiesta di Open Environment viene presentata all’utente la finestra riporta in fig. 6.2.1
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Fig. 6.2.1 – Open Environment

In questa finestra è riportato l’elenco dei file contenuti all’interno dell’applicazione su cui si è effettuato il popolamento (mediante High Level Populator). Tali file sono raggruppati per categoria (Cfiles, ProCFiles, CobolFiles, ecc.). Effettuando un click con il mouse sulla icona associata a ciascuna categoria è possibile ottenere l’elenco dettagliato dei files per quella categoria. L’utente, a questo punto, può facilmente individuare all’interno della lista quali sono i file su cui vuole effettuare l’ispezione.

Per poter cominciare la fase di Inspection
 è necessario completare la fase di Inventory
. Per fare questo è necessario eseguire i seguenti passi:

· Creazione di una Logical View: 

· dal menu contestuale (bottone destro del mouse) della radice dell’albero rappresentato in figura 6.2.1, selezionare la voce New, e quindi la voce Logical View,

· rieseguire l’operazione selezionando a partire dalla voce New, la voce Aggregate e successivamente Sub System. 

· Copia all’interno della Logical View i file su cui si vuole operare:

· effettuare in sequenza operazioni di Copy selezionando i files dalla lista principale, e Paste all’interno del New Sub System creato

· Popolamento più dettagliato dei file così raggruppati

· dal menu contestuale (bottone destro del mouse) di New Sub System selezionare la voce Low Level Populator che consente di effettuare la cattura delle informazioni strutturali relative agli oggetti codice,

· rieseguire l’operazione e selezionare dal menu visualizzato la voce Analysis/Design Populator (vedi sezione 6.4), se si hanno a disposizione le informazioni relative alla fase di analisi e disegno dell’applicazione

A questo punto è possibile cominciare la fase di Inspection
 dell’applicazione.

Per quanto riguarda, invece, i vari tools che costituiscono l’ambiente MaintAid, questi sono attivabili attraverso menu contestuali associati agli oggetti su cui è stato effettuato il popolamento, oppure, dal menu Tools conenuto nella menu bar come mostrato nella figura 6.2.2..
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Fig. 6.2.2. – Tools menu bar

Nel seguito vengono fornite delle brevi note sull’uso delle componenti del toolset, e si rimanda alla funzionalità di Help on line di ciascun tool per maggiori dettagli.

6.3 Popolatore codice

Il Popolamento del codice viene effettuato mediante due tools: Low Level Populator e High Level Populator. Tali tools in realtà sono delle applicazioni DOS attivate tramite finestre Windows e ricevono i parametri dalle funzioni interne di MaintAid (vedi sez. 6.1 e sez. 6.2).

Il Low Level Populator consente di effettuare un popolamento che consiste nell’effettuare l’inventario degli oggetti software di cui è composta l’applicazione e registrarne le informazioni generali all’interno di MaintAid.

La figura 6.3.2 mostra la finestra di interfaccia all’High Level Populator.
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Fig. 6.3.1 – High Level Populator

Il Low Level Populator consente, invece, di catturare le informazioni strutturali del codice e sarà diverso a seconda del linguaggio di programmazione in cui sono codificati gli oggetti su cui si vuole effettuare il popolamento (C, Cobol, SQL).

La figura 6.3.2 mostra la finestra di interfaccia al Low Level Populator.
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Fig. 6.3.2 – Low Level Populator

6.4 Popolatore analisi/disegno

La finestra principale del tool è mostrata in figura 6.4.1:
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Fig. 6.4.1 – Analysis/Design Populator

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· Tool menu;

· Link menu;

· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

6.4.1 Tool menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Select
· Run
· Exit
L’esecuzione del comando Select causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.4.2, che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di CASE tools esterni che sono stati utilizzati per l’analisi e il disegno dell’applicazione in manutenzione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul CASE tool dal quale devono essere prelevate le informazioni di analisi e disegno. Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.4.2. – Select CASE Tool

L’esecuzione del comando Run causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.4.3., che consente all’utente di fare l’extract di informazioni da un CASE tool esterno (premendo il pulsante Extract), di fare l’insert nel Repository MaintAid (pulsante Store), di specificare eventuali parametri (nell’esempio in figura, che considera come CASE tool il Designer di ORACLE
, tali parametri sono il nome dell’owner e il nome dell’application). Il pulsante Cancel permette di chiudere la finestra.
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Fig. 6.4.3. – Run Populator

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

6.4.2 Link menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Manual
· Supported
L’esecuzione della voce Manual fa sì che venga presentata la finestra in figura 6.4.4., per l’inserimento manuale dei links tra oggetti che hanno rilevanza per le fasi di analisi e disegno ed oggetti che riguardano il livello codice dell’applicazione in manutenzione. Il pulsante Insert provoca la registrazione, nel repository MaintAid, di un link tra un oggetto selezionato nella parte sinistra ed uno o più oggetti selezionati nella parte destra (da analisi/disegno a codice). Il pulsante Update provoca l’aggiornamento di un link relativo ad un oggetto selezionato nella parte sinistra. Il pulsante Delete provoca la cancellazione di un link. Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.4.4. – Link Analysis/Design with Code

L’esecuzione della voce Supported causa l’attivazione della stessa finestra di cui sopra, con la differenza che l’utente può ottenere suggerimenti sui links da creare tra oggetti di analisi/disegno e oggetti codice.

6.4.3 Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi: 

· Contents
· Search...
· About...
L’esecuzione del comando Contents richiama il sommario del file di Help.

L’esecuzione del comando Search... consente di fare una ricerca per parola chiave sul contenuto del file di Help.

L’esecuzione del comando About… provoca l’attivazione della finestra informativa mostrata in figura 6.4.5..
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Fig. 6.4.5. – About Analysis/Design Populator

6.5 Servizi di browsing

I servizi di Browsing consentono all’utente di “navigare” in maniera guidata all’interno del Repository MaintAid, per ottenere informazioni di dettaglio su tutti gli oggetti in esso contenuti (siano essi di analisi/disegno, siano essi di codice), e per visualizzare le relazioni esistenti tra essi.

La figura 6.5.1. mostra l’elenco dei C Files che sono stati caricati all’interno del New Sub System creato, come descritto nella sezione 6.1.. A partire da uno qualsiasi di questi file è possibile attivare l’elenco dei servizi (figura 6.5.2.) che sono disponibili per l’oggetto selezionato.
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Fig. 6.5.1. – Servizi di Browsing

La figura 6.5.2. mostra un esempio di elenco di servizi relativi al file mts$_trnlog.c.

Tale elenco è attivabile attraverso la voce Service del menu Tools contenuto nella tool bar della figura 6.5.1., oppure, dal menu contestuale (bottone destro del mouse) associato agli oggetti contenuti all’interno del New Sub System, selezionando la voce Services….

[image: image16.png]Select Configuration Management T ool [_[OIx]

Tool Path
& [otatean T
ERNFvCs

€1 sl souce safe

€1 o

Apply Cancel




Fig. 6.5.2. – Elenco Servizi 

L’utente può selezionare all’interno della lista mostrata in figura 6.5.2 il servizio desiderato. Il risultato dell’elaborazione sarà subito reso disponibile all’utente, come mostrato nella figura 6.5.3..

La procedura può essere reiterata più volte sui risultati. L’elenco dei servizi presentati all’untente è contestuale e cambierà, quindi, a seconda dell’oggetto selezionato.

La finestra riportata in figura 6.5.3. mostra nella parte in alto a destra, i risultati ottenuti dall’esecuzione di vari servizi a partire dal servizio Contains Routines attivato sul file mts$sys_trnlog.c riportato nella parte in alto a sinistra della finestra. I servizi mostrati in tale figura sono relativi alla parte codice dell’applicazione. In particolare, a partire dal C File mostra gli oggetti in esso contenuti, quali: Routines, Statements, Variables. 

La figura 6.5.4. riporta, invece, una finestra relativa all’esecuzione di una serie di servizi relativi alla parte di analisi e disegno dell’applicazione. In particolare, a partire dalla routine mts_sys_trnlog, attraverso le relazioni registrate all’interno del repository MaintAid, mostra gli oggetti prodotti durante le varie fasi del suo ciclo di produzione quali: Moduli della fase disegno architetturale, Data Process della fase di Specifiche Funzionali, Requisiti Utente.
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Fig. 6.5.3. – Risultato Servizi di livello Codice

[image: image18.png]o [=] E3

Progetto Report Location =
WA _Speim.01 OV Fepo - Prageta MA_Sperin_01 | CAdocumertseporlCH\SmO03 bt
WA _Spein 01 OV Fepo - Progela MA_Spein_ 01 | C\documentseporlCH\Smi008 bt
WA _Spein 01 OV Fepo - Progela MA_Spein. 01 _|C\documentsepoCH\Smi005 bt
WA _Spein 02 OV Fepo - Progela MA_Speiin 02| CA\documentsepiCH\SImiO0G bt
WA _Spein 02 OV Fepo - Progela MA_Speiin 02| CA\documentsepatCHASImi007 bt
WA _Spein 02 OV Fepo - Progela MA_Speiin 02| CAdocumentsepoiCH\Smi00B bt
WA _Spein 02 |CH Fepot - Progela MA_Speiin 02| CAdocumentsepaiCH\Sm008 bt
WA _Spein 02 OV Fepo - Progela MA_Speiin 02| CAdocumentsepaiCH\SmOTO bt
WA _Spein 02 OV Fepo - Progela MA_Speiin 02| CA\documentsepatCH\SmOTT bt

Close




Fig. 6.5.4. – Risultato Servizi di livello Analisi e Disegno

6.6 Impact Analyzer

La finestra principale dell’Impact Analyzer è mostrata in figura 6.6.1.
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Fig. 6.6.1. – Impact Analyzer

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· File menu;

· Impact menu;

· Log menu;

· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

6.6.1 File menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Open Database
· Close Database
· Load Impact File 

· Unload Impact File
· <nomi precedenti connessioni>
· <nomi precedenti Impact Files>
· Exit
L’esecuzione del comando Open Database causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.6.2., che consente all’utente di specificare i parametri per la connessione al data base sul quale sono registrate le informazioni relative all’applicazione in manutenzione, ed attiva la connessione specificata.
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Fig. 6.6.2. - Impact Analyzer: Repository Logon

L’utente dovrà inserire:

· DSN (Data Source Name): rappresenta il nome della fonte dei dati cui si vuole accedere e contiene le informazioni relative alla modalità di accesso (nome del database, nome del server, nome dell’host, rete usata per accedere all’host); il DSN va scelto all’interno di una lista, che contiene i DSN precedentemente registrati come ODBC data sources;

· UID: sta per User Identification e rappresenta la login con la quale l’utente accede al data base sul quale sono registrate le informazioni relative all’applicazione in manutenzione;

· Password: rappresenta la password d’accesso al data base sul quale sono registrate le informazioni relative all’applicazione in manutenzione.

La voce di menu Open Database non è abilitata in caso di attivazione dell’Impact Analyzer dalla finestra principale di MaintAid, in quanto la connessione al data base sul quale sono registrate le informazioni relative all’applicazione in manutenzione è già stata effettuata.

L’esecuzione del comando Close Database causa la chiusura della connessione al data base precedentemente aperto.

L’esecuzione del comando Load Impact File causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.6.3., che consente all’utente di specificare il nome del file (con estensione .imp) dal quale caricare i risultati di una precedente sessione di Impact Analysis. Poiché il formato di tali files è codificato, il contenuto non risulta intelligibile se si utilizzano altri tools per aprire tali files.
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Fig. 6.6.3. - Load impact from….

L’esecuzione del comando Unload Impact File causa la chiusura dell’Impact precedentemente aperto.

La selezione di uno tra i <nomi precedenti connessioni> (possono essercene da 0 a 4) causa l’attivazione della connessione selezionata (è equivalente al comando Open Database, senza attivazione della finestra per l’inserimento dei parametri di connessione).

La selezione di uno tra i <nomi precedenti Impact File> (possono essercene da 0 a 4) causa l’apertura dell’Impact file selezionato.

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

6.6.2 Impact menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi: 

· Configure
· Perform
· View Impact
L’esecuzione del comando Configure causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.6.4., all’interno della quale l’utente può specificare i parametri di esecuzione della sessione di Impact Analysis.
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Fig. 6.6.4. – Impact Analyzer: Configuration

Nella sezione Impatto verticale l’utente deve selezionare un’opzione tra In avanti, All’indietro, Nessuno. Selezionare la prima opzione vuol dire richiedere che l’Impact Analyzer, per individuare gli oggetti suscettibili di cambiamento in seguito ad una modifica che si intende effettuare su un dato oggetto dell’applicazione in manutenzione, applichi le regole di Change Propagation del tipo Verticale/avanti (si veda sezione 1.2 per la definizione). Discorso analogo vale per le altre opzioni e per le altre sezioni (Impatto verticale, Impatto Trasversale). Se si seleziona Verticale/avanti o Verticale/indietro, viene automaticamente settato rispettivamente Orizzontale/avanti oppure Orizzontale/ indietro.

In questa finestra l’utente deve anche indicare il Livello massimo di Propagazione per l’Impact Analysis (si veda sezione 1.2 per la definizione), che comunque non può mai essere superiore a 3 (altrimenti i risultati dell’Impact Analysis rischiano di essere eccessivamente estesi). Premendo il pulsante Esegui si registra la configurazione.

Selezionare il comando Perform provoca l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.6.5.
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Fig. 6.6.5. – Impact Analyzer: Perform

che consente di visualizzare la configurazione scelta, l’oggetto di partenza (e la classe di appartenenza) dal quale effettuare l’Impact Analysis, ed infine di lanciare l’esecuzione dell’Impact Analysis.

L’esecuzione del comando View Impact causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.6.6., che visualizza i risultati di una sessione di Impact Analysis, eseguita con una Perform o caricata da un Impact file.
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Fig. 6.6.6. – Impact Analysis – Tree view

La finestra, come si può vedere, contiene una tree view degli oggetti che sono stati individuati nella sessione di Impact Analysis. Nella tree view sono disponibili le solite operazioni di espansione e implosione di un nodo. Selezionando un oggetto, inoltre, è possibile  vederne alcuni dettagli nella parte destra della finestra, quali, ad esempio, la categoria di appartenenza, la motivazione del possibile impatto, la distanza dall’oggetto radice nella tree view, il nome e la categoria dell’oggetto padre nella tree view. La status bar mostra altre informazioni (numero totale di oggetti impattati, numero di oggetti discendenti e di oggetti fratelli nella tree view).

Il pulsante Close consente di uscire dalla visualizzazione dell’impatto, mentre il comando Save (non attivo nel caso in cui si stia visualizzando un impatto caricato da un impact file) consente di salvare su file l’impatto visualizzato. Quando viene premuto, compare la finestra mostrata in figura 6.6.7.. Il salvataggio dei risultati di una sessione di Impact Analysis avviene utilizzando un formato codificato, non intelligibile se non utilizzando l’Impact Analyzer.
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Fig 6.6.7. – Save Impact to…

6.6.3 Log menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi: 

· View
· Clean
Il comando View serve a mostrare le informazioni di log relative alle precedenti sessioni di Impact Analysis.

Il comando Clean serve a rimuovere le informazioni di log.

6.6.4 Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi: 

· Contents
· Search…
· About…
che consentono rispettivamente di visualizzare il contenuto dell’Help, di fare una ricerca per parola chiave, di visualizzare la  finestra di About mostrata in figura 6.6.8..

[image: image26.png]o [=] E3

Progets Repor Location -
2. Spein 02 | TeoFepor-Progeto VA _Spein 02 | CAdbeumentsuepanTSTAGWADOT ot
(42 Spein 02 [TesFepor-Progeio WA _Speiin 02 | CAdbsumentsueparTSTAGWADDE bt
(12 Spein 02 [TesFepor-Progei WA _Speiin 02 | CAdbsumentsuepartTSTAWADDS ot
(s Spein 2| Tt Progei WA _Spern 02| C\cumentsvapen TSTOWA0T 000 |
VS 02 N5 [Teat Repan - Progei VA Spein 02 | E\dacumertzuspor T STGWATT 51
12 Spein 03 [TesFpor-Progei WA _Speiin.03 | CAdbsumentsuepatTSTOWADTZ 0
12 Spein 03 [TesFpor-Progeio WA _Speiin.03 | CAdbsumentsuepatTSTAWADTZ 60
(42 Spein 03 [TesFpor-Progeio WA _Speiin 03 | CAdbsumentsuepatTSTAGWADTA bt
12 Spein 03 [TesFpor-Progaio WA _Speiin.03 | CAdbsumentsuepatTSTAGWADTE bt

Close.




Fig. 6.6.8. - About Impact Analyzer

6.6.5 Impact Analyzer stand-alone

L’Impact Analyzer è normalmente invocato dalla finestra principale di MaintAid, ma può anche essere lanciato come tool stand-alone, facendo un doppio click sulla sua icona oppure lanciando l’eseguibile 

<directory MaintAid>\ImpAn.exe.

In modalità stand-alone, l’uso del tool è del tutto analogo a quanto spiegato nelle sezioni precedenti, con le due seguenti eccezioni:

· la voce di menu Open Database questa volta è abilitata;

· attraverso la finestra che appare in seguito alla selezione della voce Perform del menu Impact è possibile selezionare l’oggetto di partenza dell’Impact Analysis.



6.7 Tool di supporto alla stima dei costi

La finestra principale del tool è mostrata in figura 6.7.:
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Fig. 6.7. – Cost Estimation Support Tool

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· Tool menu;

· Report menu;

· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

6.7.1 Tool menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Select
· Run
· Exit
L’esecuzione del comando Select causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.7.1., che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di tools esterni di Stima dei Costi che possono essere agganciati a MaintAid. Attraverso questa finestra è possibile specificare il path di invocazione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul tool agganciato. Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.7.1. – Select Cost Estimation Tool…

L’esecuzione del comando Run causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.7.2., che presenta all’utente il nome del progetto al quale appartiene l’oggetto selezionato nella finestra principale (che può essere una Application, un File, una Routine, un MAModule), e il tool di stima di costi correntemente disponibile. Il pulsante OK consente di lanciare l’esecuzione del tool; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.7.2. – Run Cost Estimation…

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

6.7.2 Report menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View
· Insert
L’esecuzione del comando View causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.7.3., che presenta all’utente l’elenco degli eventuali reports di Stima dei Costi già disponibili per il progetto in considerazione (e per altri progetti, per consentire un confronto fra le diverse stime disponibili), che possono poi essere aperti in visualizzazione Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.7.3. – View Cost Estimation Reports

L’esecuzione del comando Insert causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.7.4., che consente all’utente di aggiungere un report di Stima dei Costi al progetto. Il pulsante Insert consente di registrare nel Repository MaintAid le informazioni relative al report; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.7.4. - Insert Cost Estimation Report…

6.7.3 Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi: 

· Contents
· Search…
· About…
L’esecuzione del comando Contents richiama il sommario del file di Help.

L’esecuzione del comando Search… consente di fare una ricerca per parola chiave sul contenuto del file di Help.

L’esecuzione del comando About… provoca l’attivazione della finestra informativa mostrata in figura 6.7.5..
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Fig. 6.7.5. – About Cost Estimation Support Tool

6.8 Tool di supporto al test

La finestra principale del tool è mostrata in figura 6.8.1.:
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Fig. 6.8.1. – Test Support Tool

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· Tool menu;

· Test Case menu;

· Report menu;

· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

6.8.1 Tool menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Select
· Run
· Exit
L’esecuzione del comando Select causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.8.2., che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di tools esterni di Supporto al Test che possono essere agganciati a MaintAid. Attraverso questa finestra è possibile specificare il path di invocazione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul tool agganciato. Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.8.2. – Select Test Tool

L’esecuzione del comando Run causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.8.3., che dà la possibiltà all’utente di invocare il tool di Supporto al Test correntemente disponibile, e presenta  alcune informazioni significative per l’esecuzione di tale tool (nome dell’applicazione, requisito utente eventualmente selezionato,...). Il pulsante OK consente di lanciare l’esecuzione del tool; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.8.3. – Run Test Tool…

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

6.8.2 Test Case menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View
· Insert
L’esecuzione del comando View causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.8.4., che presenta all’utente l’elenco dei Test Cases associati ad uno specifico requisito dell’applicazione, oppure l’elenco di tutti i Test Cases. Il pulsante Details consente di ottenere i dettagli di un Test Case selezionato; il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.8.4. – View Test Cases

L’esecuzione del comando Insert causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.8.5., che consente all’utente di aggiungere, nel Repository MaintAid, le informazioni relative ai Test Cases definiti nel tool esterno di Supporto al Test; tali informazioni comprendono anche il nome del Test Plan di cui il Test Case è parte e il requisito cui il Test Case fa riferimento. Il pulsante Insert consente di registrare nel Repository MaintAid le informazioni relative al Test Case; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.8.5. – Insert Test Case…

6.8.3 Report menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View
· Insert
L’esecuzione del comando View causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.8.6., che presenta all’utente l’elenco degli eventuali reports di Test già disponibili per il progetto in considerazione, che possono poi essere aperti in visualizzazione. Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.8.6. - View Test Reports

L’esecuzione del comando Insert causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.8.7., che consente all’utente di aggiungere un report di Test (ad esempio un log riportante l’esito dell’esecuzione del test) all’applicazione corrente. Il pulsante Insert consente di registrare nel Repository MaintAid le informazioni relative al report; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.8.7. – Insert Test Reports…

6.8.4 Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi: 

· Contents
· Search...
· About...
L’esecuzione del comando Contents richiama il sommario del file di Help.

L’esecuzione del comando Search... consente di fare una ricerca per parola chiave sul contenuto del file di Help.

L’esecuzione del comando About… provoca l’attivazione della finestra informativa mostrata in figura 6.8.8.

[image: image40.png]& New Environment Wizard - Step 2 of 4

Back

Enviorment Name

Marizid

Selectthe staring path fr your Ervionment

Stating Path

[CMaritidBenchmatk

Next

Cancel Help




Fig. 6.8.8. – About Test Support Tool

6.9 Tool di supporto al CM

La finestra principale del tool è mostrata in figura 6.9.1:
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Fig. 6.9.1. – Configuration Management Support Tool

La barra dei menu contiene i seguenti menu a tendina:

· Tool menu;

· Report menu;

· Help menu;

che sono descritti nelle sezioni successive.

6.9.1 Tool menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· Select
· Run
· Exit
L’esecuzione del comando Select causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.9.2., che consente all’utente di scegliere uno tra un insieme di tools esterni di Configuration Management che possono essere agganciati a MaintAid. Attraverso questa finestra è possibile specificare il path di invocazione. Il pulsante Apply consente di registrare le informazioni sul tool agganciato. Il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.9.2. – Select Configuration Management Tool

L’esecuzione del comando Run causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.9.3, che presenta all’utente il nome dell’applicazione che è (o che si intende mettere) sotto il controllo del tool di Configuration Management, e il tool correntemente disponibile. Il pulsante OK consente di lanciare l’esecuzione del tool; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.9.3. - Run Configuration Management Tool

L’esecuzione del comando Exit provoca la terminazione dell’esecuzione del tool e la conseguente chiusura della finestra principale.

6.9.2 Report menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi:

· View
· Insert
L’esecuzione del comando View causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.9.4., che presenta all’utente l’elenco degli eventuali reports di Configuration Management già disponibili per il progetto in considerazione, che possono poi essere aperti in visualizzazione. Il pulsante Close provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.9.4. – View Configuration Management Reports

L’esecuzione del comando Insert causa l’attivazione della finestra mostrata in figura 6.9.5., che consente all’utente di aggiungere un report di di Configuration Management al progetto corrente. Il pulsante Insert consente di registrare nel Repository MaintAid le informazioni relative al report; il pulsante Cancel provoca la chiusura della finestra.
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Fig. 6.9.5. – Insert Configuration Management Tool

6.9.3 Help menu

In questo menu sono disponibili i seguenti comandi: 

· Contents
· Search...
· About...
L’esecuzione del comando Contents richiama il sommario del file di Help.

L’esecuzione del comando Search... consente di fare una ricerca per parola chiave sul contenuto del file di Help.

L’esecuzione del comando About… provoca l’attivazione della finestra informativa mostrata in figura 6.9.6.
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Fig. 6.9.6. - About Configuration Management Support Tool

.

� Si tratta di un DBMS di tipo Object Relational. Su tale DBMS è implementato il Repository MaintAid.


� In sintesi, un DataBlade è un modulo che definisce nuovi tipi di dati e funzionalità di accesso a questi dati, che estendono il DBMS IUS. Il KeyOne DataBlade, in particolare, supporta tipi di dati ed operazioni su dati, che sono significativi quando si sviluppa o si mantiene un’applicazione software. 


� I driver sono necessari per l’esecuzione dei servizi di navigazione implementati all’interno del Browsing Tool


� Metodologia di Manutenzione del Software descritta in Allegato-A- Documento si Descrizione della Metodologia


� Inspection: fase prevista dalla Metodologia di (vedi nota 4)


� Vedi nota 4


� Vedi nota 4


� In caso di selezione dell’opzione No CASE tool nella finestra che compare a seguito dell’attivazione della voce Select, l’esecuzione del Run provocherà l’attivazione di una finestra contenente un form di tipo DATA grid, per l’inserimento manuale delle informazioni.
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